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Enti locali, all’Aran la vertenza parte male
FRANCO BRIZZO

P arte in salita la trattativaAran-sindacatiper il rinnovodel contrattodegli enti lo-
caliper ilbiennioeconomico2000-2001.LaFunzionepubblicaCgil e laUilPasi
dicono pronte alla mobilitazione della categoria se le premesse del confronto re-

steranno quelle prospettate. «Purtroppo - spiega Salvatore Bosco, Uil - dobbiamo regi-
strare la totale chiusura del Governo sul mantenimento del potere d’acquisto. Abbia-
mofattopresente chea frontediuntassodi inflazionerealeoltre il2%,l’offertadimet-
tereadisposizionedeirinnovisommepariaitassidiinflazioneprogrammati(1,2%per
il2000,1,1%peril2001)apparetotalmenteinadeguataeprovocatoria».

LA BORSA
MIB-R 30.869 +0,46

MIBTEL 31.791 +0,57

MIB30 46.603 +0,77

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,894
+0,002 0,892

LIRA STERLINA 0,603
+0,005 0,598

FRANCO SVIZZERO 1,553
+0,005 1,548

YEN GIAPPONESE 97,600
-0,380 97,980

CORONA DANESE 7,459
+0,001 7,458

CORONA SVEDESE 8,187
+0,007 8,180

DRACMA GRECA 336,700
+0,100 336,600

CORONA NORVEGESE 8,156
+0,002 8,154

CORONA CECA 36,730
+0,063 36,667

TALLERO SLOVENO 204,917
-0,035 204,952

FIORINO UNGHERESE 258,890
+0,140 258,750

ZLOTY POLACCO 4,005
+0,005 4,000

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,572
0,000 0,572

DOLLARO CANADESE 1,344
+0,016 1,328

DOLL. NEOZELANDESE 2,002
+0,067 1,935

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578
+0,006 1,572

RAND SUDAFRICANO 6,411
+0,068 6,343

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Benzina, prezzi oltre ogni record
Un litro di «super» costa 2.215 lire. E il petrolio aumenterà ancora
RAUL WITTENBERG

ROMA Come quindici anni fa,
quando l’ultima grande crisi pe-
trolifera mise in bicicletta gli ita-
liani, i prezzi della benzina segna-
no un nuovo record con la super
che oltrepassa la sogliadelle2.200
lire. Se attualizziamo i prezzi dei
carburanti ai corsi attualidella lira
bisogna risalire al 1985 per ritro-
vare un litro di super al livello rag-
giuntooggi.

La super è arrivata a 2.215 lire
nei distributori di Fina e Shell. La
verde raggiunge le 2.130 lire. La
nuova rafficadiaumenti - tra le10
e le 20 lire al litro - parte da oggi in
sei delle 9 compagnie petrolifere
italiane. Solo da lunedì scorso i
prezzidellabenzinasonocosì sali-
tidi30lireallitrofacendolievitare
ilprezzodiunpienodisuperdicir-
ca 1.500 lire. E, nel giro di una set-
timana, da giovedì scorso, il prez-
zo delle benzine registra
un aumento di 45-50 li-
re, a seconda deimarchi:
per gli automobilisti ita-
liani un rifornimento di
carburante oggi costa
quindi oltre 2.200 lire in
più della scorsa settima-
na.

L’Agipel’Ip(chedaso-
le coprono oltre il 40%
del mercato della distri-
buzione) aumentando
di 10 lire al litro le benzi-
ne (5 ilgasolio)mentreQ8,Erg,Fi-
na e Shell rincareranno di altre 20
lire al litro super e verde. La super
costeràcosìdadomani2.215 liree
la verde 2.130 lire al litro, livelli
mai raggiunti nella storia, nei di-
stributori Shell e Fina mentre Erg
segnerà quota 2.210 per la super e
2.125 per la senza piombo. I livelli
più bassi saranno invece quelli
della Essochedomani rimarrà fer-
masui livelliodierniconlasupera
2.190lireelaverdea2.105lirealli-
tro.

Gli aumenti derivano dal fatto-
re cambio, con l’euro sempre de-
bole nei confronti del dollaro che
è la valuta di scambio dei prodotti
petroliferi: il rincaro del mezzo di
pagamento si scarica sul prezzo fi-
nale. Ma rincara pure la materia
prima,ecioè ilpetrolio,chesipro-

duce inquantità limitateper tene-
realta ladomandaequindiilprez-
zo. E infatti il petrolio è in deciso
rialzo, con i paesi produttori del-
l’Opec che si rifiutano di aumen-
tare la produzione fino a giugno.
In tal modo ha perso parte della
suaefficacia l’aumentodeglistock
dei petrolieri Usa. Il tipo Brent
(consegna luglio) ha concluso la
sedutaa 28,45dollari, conunpro-
gressodi56centesimi,dopoavere
toccato nel durante un massimo
di28,70dollari.

Latendenzadelgreggiorestaso-
stenuta perché, secondo gli anali-
sti, c’è la sensazione che gli undici
membri dell’Opec manterranno
le attuali quote produttive fino al-
la prossima riunione del Cartello,
in agenda per il 21 giugno a Vien-
na. Intanto a New York, sulla scia
dei corsi del Brent, il petrolio tipo
Wti quota in rialzo dell’1,81% a
29,85dollarialbarile.

Tornando alle benzine, il prez-
zo industriale, senza le
tasse, del carburante sul
mercato internazionale
(il Platt’s) ha registrato
un incremento di 136 li-
re al litro, passando dalle
439 lire del 10 aprile alle
575lirediieri.Sulmerca-
to italiano, invece, al
netto delle accise e delle
Ivachesuognilitropesa-
no attualmente intorno
alle 1.350 lire al litro, il
prezzo è salito di 41 lire

(già trasferiteal consumo)passan-
dodalle688alle729lireallitro.Se-
condo i primi calcoli, dunque, il
prezzo italiano dovrebbe ancora
recuperare almeno 70-80 lire per
arrivare alla quotazione del
Platt’s. Solo dal superdollaro, di-
pende oltre la metà dell’aumento
registrato dalle benzine nell’ulti-
mo mese: per ogni 100 lire di gua-
dagno del dollaro infatti i prezzi
deicarburantiallapompasalgono
di circa 28-30 lire (considerando
anche l’Iva). E, solo nell’ultimo
mese, il dollaro è salito di 150 lire
con un impatto, quindi, suiprezzi
dei carburanti stimabile in oltre
40 lire al litro. Altre 3,5 lire al litro
in più, sempre nello stesso perio-
do, si sono poi scaricate sui prezzi
finali per l’effetto trascinamento
dell’Iva.

PREZZI

Aprile, rallenta l’inflazione (2,3%) ma resta l’allarme
Del Turco: mantenere altissima la guardia sui prezzi

ROMA L’inflazione frena ad
aprile, passando dal 2,5% del
mese precedente al 2,3%: lo
conferma l’Istat aggiungendo
chelacrescitamensiledeiprezzi
al consumo è stata dello 0,1%
(+0,3% a marzo). Il rallenta-
mento - precisano dall’Istat - è il
primo da giugno ‘99 e dipende
in larga parte dall’effetto del de-
creto antinflazione varato dal
Governo. Effettoche siè sentito
in modo particolare sul prezzo
deicarburantie inpartesulleas-
sicurazioni anche se, al 15 del
mese, data in cui terminano le
rilevazioni dell’Istat, non tutte
lecompagniesieranoadeguate.
Qualche effetto del decreto, per
quanto riguarda le assicurazio-
ni, dovrebbe quindi sentirsi an-
chenel mese in corso.Per quan-
to riguarda le diverse voci i cali
maggiori si registrano infatti in
quella dei ‘trasportì (-0,4%) che
include le variazioni dei carbu-
ranti e ‘altri beni e servizì (-
0,3%) che comprende invece le
assicurazioni. Scende anche la
voce ‘comunicazionì (-0,3%)
per i cali registratidai prezzi del-
le apparecchiature telefoniche.
Sale invece la voce ‘prodotti ali-
mentari e bevande analcoliche
(+0,5%) per i rincari di ortaggi,
patate e legumi freschi, e in par-
te per i rincari di pesci e carne.
Crescita sostenuta anche per
’abbigliamento e calzaturè
(+0,4%)e‘servizisanitariespese
perlasalute(+0,4%).Perquanto
riguarda l’indice armonizzato
europeo i prezzi non registrano
variazioni sul mese precedente
con un aumento annuo del
2,4%. La variazione degli ultimi
12 mesi, sia per l’armonizzata
che per l’indice dell’intera col-
lettivitàèdel2%.

Gli ultimi dati sull’inflazione
sono positivi, ma non c’è moti-
vo di abbassare la guardia. Il mi-

nistro per le Finanze Ottaviano
DelTurco,aBari ierimattinaper
una visita ai comandi della
Guardia di Finanza, ha com-
mentato così i dati sull’inflazio-
ne resi noti oggi dall’Istat: «La
guardiavatenutaaltissima,per-
ché è da lì dipende la manovra
economica del prossimo an-
no». Sugli aumenti della benzi-
na e sulle super entrate dell’era-
rio legateall’aumentodeiprezzi
del petrolio, Del Turco è stato
categorico, «è un calcolo assur-
do, la benzina che rincara è un
guaio, non è un guadagno per
nessuno e dunque non riesco a
considerarlo un guadagno per
l’erario». Il rincaro deiprezzidel
petrolio, ha aggiunto il mini-
stro, «è la cosa che ci preoccupa
dipiùinquesteore,perchéèl’u-
nica variabile che non dipende
dalGoverno».

Un’inflazione italiana supe-
riore a quella dei principali par-
tner europei rischia di compro-
mettere la competitività del si-
stemaPaese.Asostenerloèstato
Cesare Romiti, a margine del
convegno Milano per lo svilup-
po: «Ogni volta che la nostra in-
flazione si muove al di sopra di
quella dei paesi europei, noi
perdiamo di competitività - ha
detto il presidente della Rcs - e
questo è preoccupante, parlo
della differenza con la Francia,
laGermaniaeconglialtriPaesi.

«Bisognerà rivedere in alto il
tassodiinflazioneprevistoperil
2001 e su questa base sipotrà fa-
re un rinnovo contrattuale più
realistico», ha detto invece il se-
gretario della Cisl, Sergio D’An-
toni, allo stesso convegno dove
ha sostenuto quel che da mesi
ribadisce: l’inflazione è un pro-
blemaeurgeunaazionefortissi-
ma per spegnere questo foco-
laio controllando le speculazio-
ni,apartiredallabenzina».

■ GREGGIO
AL RIALZO
Per gli analisti
gli stati Opec
manterranno
inalterate
le attuali quote
di produzione

Bordon (Ambiente): «Per adesso
la carbon tax sarà congelata»
■ Sullacarbontax2000,perilmomento«congelata»,saràilgovernoadecide-

renell’ambitodellesceltecomplessive.Lohadettoilministrodell’Ambiente
WillerBordon.«Comeministrodell’Ambiente-hadettoBordon-lacarbon
taxnonpossonononappoggiarla.Mavistochecoinvolgeilgovernonelsuo
complessobisognafareilpuntosuquestaimpostaecologicaevalutareanche
ilrischiochepossariaccenderelaspiraledell’inflazione».Bordonhasottoli-
neatocheilproblemaverràaffrontatodomaninellasecondapartedelConsi-
gliodeiministri.«Ladecisionefinale-hadettoBordon-saràfruttodiunavalu-
tazionecomplessiva.Nondimentichiamocomunquechesononecessarieri-
sorseperilministerodell’Ambiente».Ognianno,dal1999al2004,ilGover-
no-secondoquantoprevedelatassaecologica-ètenutoarivederelealiquo-
techegravanosuicarburanti,apportandoaumenticompresitrail10edil30
percentodelladifferenzatrailivellidel1998equelli fissatiaregimeperil
2005.Lacarbontaxnel1999,haportatounrincarodi9lireal litroperlasuper
edi32perlaverde.L’aumentominimoperil2000,sevenissevarato,potreb-
beesseredi5lireal litroperlasupere14perlaverde.19ECO01AF02
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7.0 Giornata nera per Seat e Telecom

Della scuderia Colaninno regge solo Tim, Mibtel chiude a +0,57%

EUROPA

La Bce: «C’è un rischio inflazione»
E nell’Ue troppi pensionati baby

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Riesce a portare a casa
uno dei migliori risultati a livelli
europeo, Piazza Affari, nono-
stante l’indecisione dimostrata
lungo sulla direzione da prende-
re e a dispetto dell’andamento a
due velocità di Wall Street con
Nasdaq in discesa e il Dow Jones
in tenuta. Pur chiudendo sotto i
massimi, il Mibtel guadagna lo
0,57%eilMib30lo0,77%.

L’esito della giornataè enfatiz-
zatodagliscambiinaumentoper
3868 milioni di euro (7489,4 mi-
liardidilire),ilcontrovaloremas-
simodell’ultimomese.Il listinoè
statocontrassegnatodalcalodel-

la scuderia Colaninno, con la so-
la eccezione di Tim (+1,62%) fa-
vorita dall’accordo commerciale
con Yahoo. Tecnost è la più pe-
sante (-3,63%), seguita da Tele-
com(-2,42%)eOlivetti(-2,16%).
A pesare sul gruppo, secondo gli
operatori, il fatto che Seat (-
0,63%) si avvicini al prezzo del-
l’opaTelecomlacuiadesionepo-
trebbe essere massiccia. Per tutta
lamattinatailtitoloSeatrestapo-
co sopra i prezzi dell’Opa, atte-
standosi alle 13.03 a 4,28 euro (-
0,97%) con il titolo ordinario, ri-
spettoai4,20eurooffertidaTele-
com, e a 2,965 euro (-1,13%) con
le risparmio,controi2,94dell’O-
pa. «Il flusso in vendita non si ar-
resta, ma ci sono anchetraderdi-

sposti a raccogliere a questi prez-
zi», sostiene il responsabile ope-
rativodiunaSim,secondoilqua-
le «chi acquista ora, lo fa con un
rischio limitato, perché se il tito-
lo non si risolleva nel frattempo,
alpeggio lo rivende inOpaa4,20
euro». Alla fine, comunque, Seat
e Seat risparmio hanno visto
scambiarerispettivamente88,9e
46,3 milioni di titoli. È dunque
passatodimanoil2,3delcapitale
ordinario, mentre le azioni di ri-
sparmio trattate sono il 3,19%
del totale. Il ribasso finale, per le
ordinarie, è stato dello 0,63%e la
quotazione si è fermata a 4,285
euro (prezzo di riferimento), po-
co al di sopra dei 4,2 euro offerti
daTelecomperl’Opa.Perquanto

riguarda le azioni di risparmio,
hanno chiuso a 2,959 (-1,33%)
controi2,94dell’Opa.

A sostenere, invece, il mercato
ci hanno pensato anche ieri i
bancari, con Intesa e Medioban-
ca in rialzo di oltre il 3%, Banca
Roma e Sanpaolo-Imi di oltre il
2%,ComiteBipopCariredioltre
l’1%, così come Bnl e Rolo. Tra i
titoli guida, sprint di Enel
(+2,84%)spintadavocidiunase-
conda tranche in preparazione
da parte del Tesoro. In luce assi-
curativi come Generali (+2,94%)
e Alleanza (+3,93%). Si sgonfia
sul finale Finmeccanica
(+0,93%) che saliva in attesa del-
l’opv, mentre resta brillante
Stmicroelectronics(+3,21%).Be-

ne, grazie al prezzo del petrolio,
Eni (+1,18%), scavalcata dalla
controllata Saipem che nel Mi-
dex guadagna il 4,46%. Sotto to-
no Fiat (+0,36%), mentre l’atten-
zione è catturata dalle Privilegia-
te (+4,95%) su ritornodiattesedi
conversioni in ordinarie. Pesanti
Mediaset (-3,72%) cui fa compa-
gnia L’Espresso che nel Midex
perdeil5,12%.Ingranforma,nel
paniere, Acea (+2,18%), seguita
da Italcementi (+1,72%) e Italgas
(+1,28%).SedutanoperilNuovo
Mercato, condizionato dal Na-
sdaq,dovelimitaidanniTiscali(-
0,45%) ed esce a testa alta solo
Opengate (+2,68%). Il peggioreè
e.Biscom (-4,25%). Male anche
Finmatica(-1,87%).

■ AllarmeBceperl’inflazione.Dopol’interventosuitassidel27aprilescorso, la
BancaCentraleEuropeatornaaparlaredelrischiocheladebolezzadell’euro
puòprodurresullastabilitàdeiprezzi,sottolineandocheterrà«sottostretta
osservazionetalisviluppi».Un’affermazionechefapensarechelaBcesia
prontaarialzaredinuovoilsuotassodiriferimento,oraal3,75%.«Irecenti
andamentidegliaggregatimonetariecreditizie ildeprezzamentodelvalore
esternodell’euro-affermalaBcenelsuoultimobollettinomensile- indicanoil
persisteredirischialrialzoperlastabilitàdeiprezzi.Rischichedevonoessere
seriamenteconsiderati,alla lucedellafasedivigorosaespansioneeconomica
inattonell’areadell’euro».Intanto, ilRapportopuntailditosull’eccessivori-
corsoaipensionamenti«giovani»:nell’areadell’eurometàdei lavoratoriè
giàinpensioneprimadei60anni,controunterzodegliStatiUniti.Questo,
nonostanteinquasitutti ipaesieuropeisianostatefatteriformeprevidenziali
chehannofissatol’etàpensionabilea65annipergliuominie60perledon-
ne.PerlaBcelacrescentetendenzaalprepensionamento(nelmirinononc’è
l’Italia,maipianirecentementeattuati inPortogalloeFrancia)èunadelle
principalicausedell’elevatotassodi inattivitàtralapopolazionemaschile in
Europa,vistochetrai55ei64anni,sièpassatidal42%dell’83al51%del‘99
(controil32%negliStatiUniti). Ildivarioèancorapiùampioperlaclassedi
etàfrai60ei64anni(26,7puntipercentualididifferenzacongliUsa).


